ANTIQUARIATO NEL SEGNO DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

Prestigiosi espositori e opinion leaders provenienti da vari paesi europei, presenti alla XXVI.ma Mostra Nazionale di Antiquariato di  Saluzzo
Saluzzo - Grande fermento per la Mostra Nazionale di Antiquariato, in programma a Saluzzo dal 16 al 25 maggio prossimi, che si annuncia all’insegna dell’internazionalizzazione. Dopo le presentazioni della rassegna di arte antica a Maastricht e ad Antibes, sono numerose le richieste di accrediti giunte alla segreteria della “Fondazione Bertoni”, ente organizzatore con la Regione Piemonte, da parte di antiquari e opinion leaders da Olanda, Germania, Francia, Belgio, Spagna.

Nel frattempo cresce l’impegno promozionale che vedrà la Mostra sulle maggiori reti televisive nazionali (Rai e Mediaset) con servizi giornalistici e campagne pubblicitarie: un impegno che la Fondazione ha intensificato in modo notevole coinvolgendo media nazionali e internazionali.

Un impegno sottolineato dalle importanti partecipazioni alla Mostra che vedrà esposti autentici capolavori quali il prestigioso scrittoio Mazzarino realizzato fra il 1725 e il 1730 da Luigi Prinotto, ebanista alla corte di Vittorio Emanuele II, recentemente acquistato dalla Regione Piemonte.

Sempre di proprietà della Regione la preziosa cassetta da toeletta realizzata da Pietro Piffetti, ebanista regio e attivo a Torino sino al 1777. Dello stesso autore,  due tempietti raffiguranti rispettivamente L’Ultima Cena e  Cristo nell’Orto degli Ulivi, provenienti   dalla chiesa di San Bernardino di Bene Vagienna.  

Fra gli antiquari stranieri, nomi di spicco come Beck and Eggeling della Galleria International Fine Art di Dusseldorf che porterà in Mostra opere di eccezionale valore. Per citarne alcune: di Anton Van Djck l’olio su tavola  “Madonna con Bambino” opera eseguita intorno al 1630. replica autografa dell’autore con aiuto di bottega, di eccezionale qualità, inferiore all’originale conservato al Metropolitan Musesum di New York e superiore all’altro conservato a Greenville “A Bob Jones University Collection”, Alberto Giacometti, “Progetto di monumento per un celebre personaggio” (Progetto di monumento per Gabriel Pèri), bronzo 1946, Vincent van Gogh, “La chaumière sous les arbres” un  olio su tela del 1885, Claude Monet, “La maison dans les roses” un olio su tela del 1925 e di Pierre Auguste Renoir, “Gladieuls dans un vase bleu”, olio su tela del 1900 circa.

Fra gli antiquari italiani spicca il nome Moretti di Firenze che porta in Mostra un fondo oro “Madonna con bambino fra angeli musicanti” realizzato da Giovanni Masone nel XV secolo.

Ad inaugurare la Mostra, venerdì 16 maggio alle ore 18, interverranno due prestigiosi ospiti: il critico Philippe Daverio (conduttore della trasmissione televisiva “Passepartout” su RaiTre) e il creativo Gavino Sanna (al quale andrà il “Premio Bodoni”): giovedì 22 maggio, dalle 21, in Mostra ci sarà il critico Vittorio Sgarbi chiamato a commentare la storia artistica e culturale del Saluzzese in occasione della presentazione del volume “La torre e l’antico palazzo comunale. Storia di un simbolo saluzzese”, realizzato dalla Fondazione Amleto Bertoni con la collaborazione degli architetti Emma Boidi, Marco Piccat e Giorgio Rossi.     

